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L’UNICO vero potenzia-
mento dell’offerta pubbli-
ca del trasporto urbano è
stato il progetto della me-
tro leggera. Ma un mese fa,
ancor prima che prendesse
forma anche il primo can-
tiere, il commissario pre-
fettizio ha alzato il velo sul
contratto di progetto di fi-
nanza che dovrebbe con-
sentire l’effettiva realizza-
zione dell’opera. E si è
scoperto che si tratta di un
contratto capestro e che, in
più, costerà al Comune co-
sì tanti soldi che la metro in
sè può essere definita
un’opera non conveniente.
Di più: una spesa impossi-
bile. Che però, al punto in
cui si è arrivati, non si può
più neppure evitare poiché
rescindere il contratto con
MetroLatina costerebbe
ancora di più, vista la pena-
le stabilita. Di fatto si è
scoperto che forse la metro
non era una priorità e chi
ha firmato il contratto non
ha fatto il bene della città,
o perlomeno non quelle
delle casse pubbliche. Per
ora non si parla di danno
erariale, ma non si può

escludere un’ipotesi del
genere in futuro a carico
dei consiglieri che hanno
approvato lo schema di
convenzione con MetroLa-
tina, risultato visibilmente
vessatorio per l’ente, alme-
no in alcune sue parti. Quel
che, però, incide più di
ogni altra cosa sul futuro

della metro è la sostenibili-
tà finanziaria sia da parte
della Regione che per
quanto concerne il Gover-
no. In un momento di tagli
sostanziali come quello at-
tuale è pressoché impensa-
bile che si finanzi in con-
creto un’opera simile, che
in più potrebbe non essere

produttiva una volta entra-
ta in funzione. Sono valu-
tazioni che sta facendo an-
che il partner privato che si
era incaricato di realizzare
tutte le opere necessarie. E
quest’ultima considerazio-
ne è probabilmente quella
che può mandare a monte
tutto, penalizzando un ser-
vizio che già oggi, per am-
missione di utenti e opera-
tori, è al collasso.
Il nodo vero è che la

metro non ha carattere stra-
tegico ma limitato e lo stru-
mento prescelto è inade-
guato anche all’o b i e t t ivo
limitato. L’obiettivo era un
collegamento veloce con la
stazione ferroviaria per fa-
vorire l’utilizzo del treno,
oltre alla mobilità dei citta-
dini. La maggior parte del
traffico è costituito dai
pendolari che utilizzano il
treno per andare a Roma o
da coloro che per varie
ragioni si recano a Roma e
che potrebbero trovare
conveniente utilizzare il
treno anziché l’auto. Ebbe-
ne la metropolitana secon-
do quanto riportato nella
relazione al progetto im-

piegherà 30 minuti dalle
autolinee alla stazione fer-
roviaria. In tutto sono dieci
chilometri e il tempo di
percorrenza è di poco infe-
riore a quello necessario
per andare dal centro di
Latina a Roma, utilizzando
la pur vituperata Pontina.
E’ conveniente un’o pera
del genere? Per costruirla
serviranno 140 milioni di
cui ben 80 di finanziamenti
pubblici. Anche quando
sarà operativa la metro fon-
derà buona parte della sua
sopravvivenza a interventi
finanziari costanti e sostan-
ziosi della Regione. Viste
le dimensioni dell’opera e
il livello di possibile esbor-
so economico a cui il Co-
mune è tenuto in caso di
mancata erogazione dei
fondi regionali, nel con-
tratto approvato dal Consi-
glio si dovevano imporre
decisioni diverse da parte
del l’amministrazione co-
munale, a fronte dell’as -
senza di obblighi sotto-
scritti da parte della Regio-
ne sul versamento di tutto o
parte del contributo richie-
sto.
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Come e perché le eccezioni
sul contratto possono incidere

sull’offerta complessiva

Il prototipo della metro
e la stazione autolinee

CONFRONTI

Le promesse mancate dal 2005 ad oggi. E’ c’è un problema finanziario

Tutti vanno in stazione
L’unico collegamento produttivo è quello per lo scalo ferroviario
SE si facesse una radio-
grafia oggi al servizio di
trasporto pubblico all’in -
terno del territorio di La-
tina emergerebbero alcu-
ne incongruenze gravi, sia
attuali che in prospettiva.
L’unica linea che funzio-
na e produce è quella che
collega la stazione autoli-
nee allo scalo ferroviario
ed è sottodimensionata ri-
spetto alla domanda nelle
fasce clou della giornata. I
viaggiatori che utilizzano
quella linea hanno un ser-
vizio pessimo ma siccome
mancano i soldi non è sta-
to mai possibile aggiunge-
re altre corse. E intanto ci
sono linee perfettamente
inutili con bus che viag-
giano vuoti a tutte le ore.
All’interno della circon-
vallazione non esistono
navette, nemmeno quelle
che il Comune si era impe-
gnato a mettere in funzio-
ne con il contratto di affi-
damento dei parcheggi ad
Urbania e che avrebbero
dovuto collegare, appun-
to, il centro ai parcheggi
gratuiti esterni alla cir-

convallazione. I più pena-
lizzati restano comunque i
residenti nei Borghi e gli
studenti delle scuole supe-
riori che fruiscono di un
servizio al di sotto di qual-

sisia standard europeo. Al
fondo della vicenda c’è
un’assenza cronica di con-
trolli della qualità dell’of -
ferta, del rispetto degli
orari e trattamento dei di-

pendenti che
in qualche
modo si è se-
d  i  m  e  n t  a  t  o
negli ultimi
cinque anni.
Quando  i l
c o  n t  r a t  t o
con Atral è
entrato in vi-
gore erano
state altresì
a nn u nc i  at e
una serie di
inn ovazio ni,
come il con-
t r o l l o  d e i
tempi di per-
correnza dal-
la sala opera-
tiva, investi-
m e n t i  p e r
arrivare ad
un minore
impatto am-
bientale e di
traffico, po-
tenzi amento

delle linee per i borghi e
per le scuole superiori
esterne alla circonvalla-
zione oltre che per il ma-
re .
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L’esterno della stazione ferroviaria

FUORI CONTROLLO
La Filt Cisl: ci sono
linee intasate e altre
del tutto inutilizzate

Un paradosso


